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Il Corno Monte 
(Estratto dalla cronaca della prima ascensione ufficiale di Francesco De Marchi)
“Hora noi arrivammo con grandissima Fattica e ci ponemmo cinq’hore e un quarto a montare su’l detto 
Monte con tutta la solicitudine che noi potessimo fare.
Quand’io fuoi sopra la sommità  mirand’allintorno, pareva che io fussi in aria, perche tutti gli altissimi Monti 
che gli sono appresso erano molto più bassi di questo.  
Casì pigliai un corno e cominciai a sonare, dove si vedde uscire fuori dalle vene di questo monte assai Uccelli, 
cio è Aquile, Falconi, Sparvieri, Gavinelli, e Corvi.                
Quali tutti volavano intorno al sasso, e mostravano quasi meravigliarsi di sentir sonare alla cima di questo 
monte,...

Testimonianza del sacerdote domenicano 
Serafino Razzi 1575
“Alli 15 di luglio 1575 andai con un compagno a piedi a um Terretta cinque miglia lontana da Penna, 
detta Farinola posta alle radici di altissime montagne, in un alto colle, sotto di cui corre gelidissimo fiume 
Tavo, poco lontano dalle proprie fonti”…

”Farinola, Terra di circa 220 fuochi, vogliono che deve dirsi Ferinola, dalle fiere che abondano attorno di lei 
nelle vicine selve, come porci cignali, capri, lupi, et orsi”…

”Tiene questa Terra per insegna un core di orso”…

“Dicesi che in lei sono tre scuole: nella prima s’impara di fare alla lotta. Nella seconda di sonare il corno. 
E nella terza s’impara il modo di afrontare l’orso. Quando vogliono ragunare il loro consiglio, suonano un 
corno, ma prima serrano le porte del castello, che altramente tutti i porci che sono fuori a i pascoli, 
ritornerebbeno dentro”…

(S. Razzi, Viaggio in Abruzzo, 1574-1577)


